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◆ I lavori sono stati rinviati di alcune ore
per partecipare ai funerali di D’Antona
«Quegli attentati sono contro di noi»

◆ Il guardasigilli mette in guardia contro le nostalgie:
«Siamo un altro partito, con un’altra identità
e un differente profilo politico, ideale, culturale» Un patto per l’occupazione

GIORGIO NAPOLITANOI Comunisti a congresso:
«Siamo la sinistra che unisce»
Diliberto attacca Rc: «Contribuisce a creare un clima d’odio»

I l Consiglio dei Ministri ha
appena approvato quel
«Piano di azione naziona-

le per l’occupazione 1999» a
cui aveva personalmente lavo-
rato Massimo D’Antona. Era
una decisione do-
vuta, nel quadro
della strategia de-
finita dal Consi-
glio Europeo del
Lussemburgo; ed è
stato anche un
modo di rispondere
con fermezza al-
l’attacco criminale
delle Brigate Ros-
se. Il tema dell’oc-
cupazione è stato
ormai assunto co-
me oggetto di im-
postazione e azio-
ne comune europea. Si è tratta-
to di una scelta voluta dai lea-
der della sinistra chiamati in
questi anni a guidare i governi
della grande maggioranza dei
paesi dell’Unione. Si è così su-
perata la posizione prima pre-
valsa, secondo la quale il pro-
blema dell’occupazione poteva
formare oggetto solo di politi-
che nazionali. Piani nazionali
per l’occupazione, dunque, ri-
spondenti a criteri fissati in se-
de europea; coordinamento
delle politiche macroeconomi-
che nazionali e ricorso a pro-
getti e azioni comuni per solle-

citare sviluppo e occupazione;
interventi mirati alla riduzione
degli squilibri regionali: un
quadro necessariamente com-
plesso e articolato di iniziative
capaci di incidere su tutti i fat-

tori cui è legata la
possibilità di creare
lavoro, soprattutto
nelle aree più criti-
che. Il Partito del
Socialismo Europeo
ha concretamente
prospettato le linee
di un «patto euro-
peo per l’occupazio-
ne», di una «nuova
via europea allo
sviluppo». Tutto
quel che ha saputo
dire in proposito
Forza Italia col suo

«Manifesto per l’Europa» è
stato invece: «flessibilità della
organizzazione del lavoro e ri-
duzione delle imposte», «la-
sciare gli individui e le imprese
liberi di creare profitto e occu-
pazione». Naturalmente gli
aspetti relativi sia al fisco sia
al mercato del lavoro sono an-
ch’essi considerati, con la ne-
cessaria serietà, nell’imposta-
zione complessiva sostenuta
dalla sinistra; ma il semplici-
smo liberistico della destra tra-
disce un’assenza di visione e di
capacità di governo su scala
europea.

DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

FIUGGI Il primo congresso dei
Comunisti Italiani è iniziato nel
segno dell’emergenza terrorismo.
Per sottolinearlo la presidenza ha
deciso di rinviare di alcune ore i
lavori per consentire al suo grup-
po dirigente di partecipare ai fu-
nerali di Massimo D’Antona. Non
solo un atto dovuto, ma un gesto
a cui è stato dato valore politico.
Non è un caso che le prime mosse
del congresso sono partite proprio
con un attacco frontale a Rifonda-
zione e a Bertinotti sulla questio-
ne terrorismo. Il primo siluro lo
ha sganciato l’onorevole Marco
Rizzo, cordinatore dei Comunisti
italiani. «Bisogna battere e isolare
quella cultura della disperazione e
dell’antagonismo estremo che fi-
nisce per diventare l’humus che
alimenta e giustifica il terrosimo».
Non si citano gli ex compagni di
Rifondazione, ma è chiaro che
l’affondo è per loro. La platea lo
capisce e Rizzo lo dice esplicita-
mente parlando con i giornalisti
durante la pausa del rinvio dei la-
vori. «Certo fra coloro che coltiva-
no quella cultura ci stanno anche
Rifondazione e Bertinotti ».

Il ministro Oliviero Diliberto
non è da meno. «La tensione mo-

rale e politica deve riprendere a
battersi contro il terrorismo, quale
che sia la sua matrice, in ogni for-
ma, con ogni mezzo, con la massi-
ma determinazione. E vanno con-
dannati coloro che eventualmen-
te non vorranno prendere con
nettezza assoluta le distanze da es-
so o da aree contigue. Chi condi-
vide, anche solo in parte, quelle
analisi dalle quali prendono le
mosse gli assassini e gli attentati,
scava egli stesso un solco politico
e morale fra se stresso e il movi-
mento dei lavoratori». La critica
di Diliberto non lascia spazio ad
equivoci né a dubbi sui destinata-
ri. «È delittuoso consegnare pezzi
di società antagonista alla dispera-
zione sociale e politica, alla rasse-
gnazione, alla fuga dal reale, al-
l’antagonismo fine a se stesso , al-
l’estremismo o peggio, senza
sbocchi e senza risultati». Davanti
alle telcamere l’attacco a Rifonda-
zione diventa diretto. «La campa-
gna di odio alimentata da Berti-
notti sulla guerra agevola il terro-
rismo».

Incalza il presidente dei Comu-
nisti Italiani, Armando Cossutta.
«Dietro gli atti feroci del terrori-
smo vive una cultura , una sub-
cultura fatta di ragionamenti esa-
sperati, gridati senza speranza,
chiusi ad ogni soluzione politica.

Qui si formano e si sviluppano i
germi della lucida follia terroristi-
ca. Rifondazione ? Un assemblag-
gio di gruppi estremisti». E ancora
contro Bertinotti: «Non si posso-
no condividere le analisi e defini-
re aberranti le conclusioni. Le
conclusioni sono aberranti perché
le analisi sono aberranti».

Le relazioni del congresso sono
state due. La prima quella di Cos-
sutta che si è diffusa sui problemi
della guerra nei Balcani e la secon-
da quella di Diliberto, sulla politi-
ca interna e sul futuro del partito.

Il ministro della giustizia ha di-
feso senza incertezze
la scelta dei Comuni-
sti italiani di entrare
nel governo guidato
da D’Alema.

Il numero due dei
Comunisti Italiani,
giudicato anche il
leader dell’ala più fi-
logovernativa, tiene
però a distinguere i
connotati politici
della sua partecipa-
zione al centro sini-
stra. «Il governo, per i comunisti,
non può essere un obiettivo fine a
se stesso, non è un fine, ma un
mezzo». E cita come elementi di
differenza l’atteggiamento tenuto
dal Pdci sulla guerra e sulla que-

stione sociale. «È an-
che per la nostra pres-
sione se il governo ha
messo in campo un’i-

niziativa per la pace». Per il resto i
temi sul tappeto sono i soliti: lotta
alla disoccupazione, difesa della
salute, 35 ore («Non più differibi-
li»), pensioni («No ad ulteriori ta-
gli»).

Più difficile per Diliberto deli-
neare il futuro del partito. «Noi
vogliamo rappresentare la sinistra
che unisce e fungere da cerniera,
da raccordo politico, tra soggetti-
vità che altrimenti difficilmente
potrebbero trovare un dialogo».
Poi un avertimento a quanti colti-
vano nostalgie. «Dobbiamo di-
smettere l’abito di chi si sente, an-

cora oggi, come se fossimo un
pezzo di Rifondazione. No cari
compagni, siamo altro partito, un
diverso soggetto politico, con
un’altra identità e un differente
profilo politico, ideale e cultura-
le».

I Comunisti Italiani sanno bene
che il destino futuro del partito in
buona parte sarà deciso alle pros-

sime elezioni euroepee. Cossutta è
tuttavia ottimista. «Quale che sarà
la nostra influenza elettorale or-
mai il partito dei Comunisti italia-
ni c’è e continuerà ad esserci».
Oggi il congresso continuerà con
il dibattito e gli interventi dei rap-
presentanti degli altri partiti. Sta-
mattina è atteso l’intervento del
presidente del consiglio D’Alema.

Ciampi ufficializza lo staff
che lo affiancherà per 7 anni
ROMA Tutti gli uomini del presidente. Ovvero, Ciampi ufficializza lo staff
cheloaffiancherànelsettennato.Dopolariconfermadelsegretariogene-
raleGifuni,cheavràcomevicesegretariogeneraleMelinaDeCaro,resta
comeconsiglierepergliaffarigiuridicie lerelazionicostituzionaliSalvato-
reSechi,cheavevafattoilsuoingressosulColleconCossiga,erarimasto
conScalfaroedancheCiampi lohavolutoalsuofiancoperl’indiscutibile
competenza.AffiancanoilcapodelloStatoalcunipreziosicollaboratori,
conluiaBankitalia,palazzoChigiealTesoro:FrancescoAlfonso,consi-
glierecapodellasegreteriadelpresidenteeFrancoPeluffo,consigliere
direttoredell’ufficiostampaeperl’informazione.ArrigoLevi,prestigiosa

firmadelgiornalismo,exdirettoredellaStampaedoraedito-
rialistadelCorrieredellaSeraèilconsigliereperlerelazioni
esterne.GiuseppeTavorminaèconsigliereperlostudiodel-
l’ammodernamentodellestrutturedellaPresidenza.Consi-
glieripergli interni, ilprefettoAlbertoRuffo,pergliaffaridiplo-
matici ilministroAntonioPuriPurini,pergliaffarimilitari l’am-
miraglioSergioBiraghi.


